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CORONAVIRUS  - VADEMECUM PER LE AZIENDE 
 

 

Per gestire correttamente le possibili situazioni lavorative legate all’ emergenza sanitaria 

Coronavirus e dato che il 14 marzo, è stato emanato il Protocollo condiviso di regolazione delle 

misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di 

lavoro, è stato realizzato  questo vademecum  ad uso  delle aziende. 

È una guida pratica con informazioni utili per il Datore di Lavoro,  l’  RSPP,  l’  RLS  e  tutti i 

lavoratori per gestire ed affrontare l’emergenza “Covid-19”, con lo scopo di fornire indicazioni 

operative, da attuare nel rispetto dei principi di precauzione e proporzionalità, finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle  misure  di  contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Sono state inserite informazioni specifiche, 

risposte a domande frequenti e documenti utili per i vari casi che potrebbero verificarsi durante 

questi mesi di lavoro. 

 

Novità introdotte dal D.P.C.M. 11.03.2020 

Fino al 25 Marzo: 

Sono SOSPESE le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 

generi alimentari e di prima necessità elencate in Tabella 1, sia nell’ambito degli esercizi 

commerciali di vicinato, sia nell’ambito della media e grande distribuzione, anche ricompresi nei 

centri  commerciali, purché sia consentito  l’accesso alle sole predette attività. 

Sono SOSPESE le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie), TRANNE mense e catering continuativo su base contrattuale, che garantiscono la 

distanza di sicurezza interpersonale di un metro. È CONSENTITA la sola  ristorazione  con 

consegna a domicilio nel rispetto delle norme igienicosanitarie sia  per  l’attività  di 

confezionamento  che di trasporto. 

Sono SOSPESE le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

TRANNE: 

- Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 

- Attività delle lavanderie industriali 

- Altre lavanderie, tintorie 
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- Servizi di pompe funebri  e attività connesse 

Sono CHIUSI, indipendentemente dalla tipologia di attività  svolta,  i  mercati,  salvo  le  attività 

dirette alla vendita di soli generi  alimentari. 

Restano APERTI gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande  posti  nelle  aree  di 

servizio e rifornimento carburante situati lungo la rete stradale, autostradale e all’interno delle 

stazioni ferroviarie, aeroportuali, lacustri e negli ospedali garantendo la distanza di sicurezza 

interpersonale  di un metro. 

Restano APERTE le edicole, i tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso 

garantita la distanza di sicurezza  interpersonale  di un  metro. 

Restano GARANTITI, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare 

comprese le filiere che ne forniscono beni e  servizi. 

 
Le Pubbliche Amministrazioni ASSICURANO lo svolgimento in via ordinaria delle prestazioni 

lavorative in forma  agile del proprio personale  dipendente  ed individuano  le  attività  indifferibili 

da rendere  in presenza. 

Per ATTIVITA’   PRODUTTIVE  e ATTIVITA’  PROFESSIONALI si raccomanda che: 

- sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le  attività  che  possono essere 

svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti 

dalla contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di 

strumenti di protezione individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 

forme di ammortizzatori sociali; 

- siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi 

comuni. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 

 

SIIC82000A - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000885 - 19/03/2020 - A13 - Sicurezza  - E



 

 
 

 

Attività consenti te <<<SERVIZI ESSENZIALI>>> 

Ipermercati  – Supermercati - Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

Farmacie 

Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

Commercio al dettaglio di: 

• prodotti surgelati 

• esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le 

• telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, 

• elettrodomestici 

• prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati (Ateco 

• 47.2) 

• carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

• apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

• esercizi specializzati (Ateco 47.4) 

• ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico 

• articoli igienico-sanitari 

• articoli per l'illuminazione 

• giornali, riviste e periodici 

• altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

• medica 

• articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

• articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 

• piccoli animali domestici 

• materiale per ottica e fotografia 

• combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

• saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

• qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet – televisione – 

• corrispondenza – radio - telefono 
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Definizioni Coronavirus 

Si precisa preliminarmente che col termine SARS-CoV-2 (Severe Acute Respiratory Syndrome 

Corona Virus 2) si indica il virus (precedentemente denominato  2019-nCov),  mentre  con  il 

termine COVID-19 (Corona Virus Disease-2019) si indica la malattia provocata dal SARS-CoV- 

2. Per le definizioni operative di caso sospetto, probabile o confermato di COVID-19,  meno 

rilevanti ai fini del presente documento, si rimanda ai criteri indicati nella lettera circolare del 

Ministero della Salute del 27 febbraio  2020  “COVID-2019.  Aggiornamento”,  comunque 

suscettibili di aggiornamento in considerazione della rapida  evoluzione del  quadro 

epidemiologico. Si riportano di seguito i criteri per inquadrare i contatti, evidenziando che 

collegamento epidemiologico (considerando sia  la  diffusione  globale, sia  la diffusione  locale) 

può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima dell’insorgenza della malattia nel caso 

in esame. 

Contatto  stretto  ad  alto  rischio  di esposiz ione (definizione integrata secondo le indicazioni 

internazionali): 

▪ una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 

▪ una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di 

mano); 

▪ una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-

19 (es. toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 

▪ una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a 

distanza minore di 2 metri e di durata maggiore di 15 minuti; 

▪ una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula,  sala  riunioni,  sala d’attesa, 

veicolo) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri; 

▪ un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 

o personale di laboratorio addetto alla manipolazione  di  campioni  di  un  caso  di COVID-19 

senza l’impiego dei dispositivi di protezione individuale (DPI) raccomandati o mediante l’utilizzo 

di DPI non idonei; 

▪ una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti  adiacenti,  in  qualsiasi 

direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i 
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membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il 

caso indice abbia una sintomatologia grave o abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo 

determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 

passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto  l’aereo). 

 

Indicazioni  per il Datore di Lavoro (e i suoi collaboratori) 

La diffusione dell’infezione da COVID-19 rappresenta una questione di salute pubblica, pertanto 

la gestione delle misure preventive e protettive deve necessariamente seguire i provvedimenti 

speciali adottati dalle istituzioni competenti in conformità all’evoluzione dello scenario 

epidemiologico. In ragione di tale esigenza  di  tutela  della  salute pubblica, il Datore di Lavoro 

deve collaborare facendo rispettare i provvedimenti  delle istituzioni  competenti  al fine di   

favorire il contenimento della diffusione del COVID-19; in tal senso, anche la semplice 

diffusione interna delle informazioni e delle raccomandazioni prodotte esclusivamente da 

soggetti istituzionali costituisce uno strumento utile al contrasto dell’epidemia. Al fine di limitare i  

contatti  tra  le persone, riducendo le occasioni di aggregazione, si riportano le misure 

restrittive, da adottare anche  dal punto  di  vista  organizzativo  ed  economico (sono altresì 

possibili soluzioni alternative di pari efficacia): 

▪ attuare il massimo utilizzo della modalità di lavoro  a  distanza  (cosiddetto  “lavoro  agile” o 

“smart working”); 

▪ evitare incontri collettivi in situazioni di affollamento  in  ambienti  chiusi  (es. congressi, 

convegni), privilegiando soluzioni di comunicazione a distanza; 

▪ privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto, o in 

alternativa dare disposizioni di rispettare il “criterio di distanza droplet” (almeno 1 metro di 

separazione tra i presenti); 

▪ regolamentare l’accesso agli spazi  destinati  alla  ristorazione  (es. mense), allo svago o simili 

(es. aree relax, sala caffè, aree fumatori), programmando il numero di accessi contemporanei o 

dando disposizioni  di  rispettare  il “criterio  di  distanza  droplet” (almeno 1 metro di separazione 

tra i presenti). 
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Inoltre, si ritiene necessario che il Datore di Lavoro, in collaborazione con il Servizio  di 

Prevenzione e Protezione e con il Medico Competente, disponga misure rafforzative delle 

ordinarie norme di comportamento e corretta prassi igienica, sia a tutela dei lavoratori, sia degli 

utenti  esterni (anche occasionali), quali: 

▪ evitare contatti stretti con soggetti che  presentano  sintomi  respiratori  senza  adottare 

opportune precauzioni; 

▪ sensibilizzare al rispetto delle corrette indicazioni per l’igiene delle mani e delle secrezioni 

respiratorie, mettendo altresì a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 

▪ disporre una adeguata pulizia dei locali e delle postazioni di lavoro più facilmente toccate da 

lavoratori e utenti esterni. 

 

BUONE PRASSI PER LE AZIENDE  – EMERGENZA COVID-19 
 
 

1. Incontri collettivi e organizzazione del lavoro 

È necessario evitare situazioni di affollamento di ogni genere negli ambienti di lavoro, sia con 

riguardo a personale dipendente che al personale esterno. Qualora fosse indispensabile 

l’effettuazione di incontri collettivi, compatibili con la decretazione d’urgenza, gli stessi dovranno 

tenersi rispettando il decalogo del Ministero della Salute. Tali indicazioni dovranno essere 

applicate anche nella gestione degli accessi ai luoghi  produttivi  (inizio/fine  turno)  o nelle 

occasioni di aggregazione (es. pause). 

 

2. Mensa/refettori/spazi per pause 

Per quanto concerne l’utilizzo dei servizi mensa e degli altri spazi comuni previsti per attività 

non lavorativa, si deve evitare l’affollamento attraverso un’idonea organizzazione dei turni e una 

diversa ripartizione/assegnazione degli spazi  e seguire il decalogo del Ministero  della  Salute. 

Con riguardo in particolare alla consumazione dei  pasti,  è  opportuno  incentivare  l’uso  di 

stoviglie e posateria monouso. 
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3. Informativa 

È opportuno distribuire con le modalità più efficaci i pieghevoli ministeriali ed esibire i relativi 

poster nelle zone di transito dei lavoratori.  Per  ogni  informazione  di  carattere  scientifico- 

sanitario è opportuna  la collaborazione con il medico competente. 

 
4. Igiene delle mani 

Nei servizi igienici è opportuno esporre la segnaletica prevista dall’OMS  e dal Ministero della 

Salute in merito alla corretta pulizia delle mani. Mettere a disposizione opportuni dispenser di 

soluzioni idroalcoliche nei punti di accesso/uscita/passaggio o in situazioni  ove  siano carenti 

servizi igienici per il lavaggio/disinfezione  mani, fornendo  adeguate istruzioni. 

 

5. Ambienti di lavoro 

Valutare all’occorrenza l’integrazione delle ordinarie modalità di pulizia degli ambienti  di  lavoro, 

con cicli di pulizia straordinaria, ispirandosi alle modalità suggerite dalla Circolare del Ministero 

della Salute. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici  più  frequentemente  a 

contatto con le mani (es. porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari, corrimano, 

touch screen, mouse e tastiera). Allo scopo è opportuno istruire i lavoratori circa la necessità di 

lasciare le postazioni di lavoro per quanto possibile sgombre, al termine della prestazione 

lavorativa.  Ricorrere all’occorrenza  a specifici protocolli da allegare ai contratti  d’appalto, in caso 

di pulizie gestite da società terze. 

 

6. Smart working/telelavoro domiciliare 

Ricorrere all’occorrenza all’esternalizzazione della  prestazione  lavorativa  con  le  modalità 

oggetto di decretazione d’urgenza  o comunque  consentite  dalla normativa  di riferimento. 

 
7. Accesso presso clienti/fornitori e viceversa 

Individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante percorsi e tempistiche predefinite, 

al fine di ridurre le occasioni di contatto  con il personale in forza  nei reparti/uffici  coinvolti. 
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8. Controllo medico 

È buona norma sollecitare i lavoratori, considerata la situazione di emergenza, in presenza di 

qualsiasi situazione di malessere, a contattare immediatamente il proprio medico di famiglia per 

una opportuna anamnesi, specie in presenza di stati febbrili. Suggerire i numeri verdi regionali e 

nazionali  e in caso di emergenza il 112. 

 

9. Dispositivi di protezione individuale 

L’adozione e la scelta di dispositivi per la tutela da contagio da Covid-19 dovrà essere presa in 

considerazione ed attuata dopo parere del sistema di  prevenzione  aziendale  (Medico 

competente,  RSPP, RLS). 

 

Misure per il contrasto e il contenimento della diffus ione del virus 

Covid-19 negli  ambienti  di  lavoro (protocollo 14/03/2020) 

1. INFORMAZIONE 

L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri 

in azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o  affiggendo  all’ingresso e nei 

luoghi  maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants  informativi. 

 

In  particolare, le informazioni riguardano 
 

 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso  o  di  poter 

permanere in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 

temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 

14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il 

medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 
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• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 

accesso in azienda (in particolare, mantenere la  distanza  di  sicurezza,  osservare  le 

regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

2. MODALITA’ DI INGRESSO IN  AZIENDA 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 

temperatura corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 

l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione  -  nel  rispetto  delle  indicazioni 

riportate in nota - saranno momentaneamente isolate e fornite  di  mascherine  non dovranno 

recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare  nel più breve 

tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 

 

Il datore di lavoro informa preventivamente  il personale, e chi  intende fare ingresso in azienda, 

della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni,  abbia  avuto  contatti  con soggetti 

risultati  positivi al COVID-19 o provenga da zone  a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. 

 

Per questi  casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i). 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 

personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal  fine  si 

suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare 

l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario 

a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa 

sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui 

l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. 

2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a 

rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, negli  ultimi  14 giorni, con soggetti risultati   positivi 

al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, 
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poiché l’acquisizione della  dichiarazione costituisce un trattamento  dati. A tal fine, si    applicano 

le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo 

i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione  del contagio da COVID-19. 

 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

• Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, 

mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di 

contatto con il personale in forza nei reparti/uffici coinvolti. 

 

• Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: 

non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di 

approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi  alla 

rigorosa distanza di un metro. 

 

• Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 

dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una 

adeguata pulizia giornaliera. 

 

• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora  fosse  necessario 

l’ingresso di visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno 

sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali 

di cui al precedente paragrafo 2. 

 

• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la 

sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento. 

 

• Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono 

organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree 

produttive. 
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Attestaz ione di conformità alla normativa e alle misure di prevenz ione COVID-19 
 

 
Egregi Signori, 

con  riferimento  alle  attività  da  noi   condotte   presso nell’ambito  dei 
rapporti contrattuali  in essere si richiede di attestare quanto sotto  riportato: 

 

ATTESTA CHE 

 
A) i propri lavoratori a cui la scrivente abbia dato accesso all’Area a qualunque titolo, si sono 
conformati alle prescrizioni contenute: 

• nel decreto legge del 23 febbraio 2020, n. 6 (Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ), nonché nel  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020; 

• al Dpcm 9 marzo 2020 recante nuove misure per il contenimento e il contrasto del 
diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale; 

• al protocollo 14 marzo 2020 di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 

B) tra il personale a qualunque titolo coinvolto nei lavori, non vi sono persone che: 

• presentano sintomi ragionevolmente correlabili ad un‘infezione da  COVID-19  (febbre, 
tosse, difficoltà respiratorie); 

• soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 
 

E SI IMPEGNA 
 

A) a rispettare, e far sì che tutti il personale rispetti, la procedura qui acclusa quale Allegato 1 e 
tutte le indicazioni del protocollo del 14 marzo 2020 e le ulteriori procedure e le istruzioni di 
volta in volta impartite nonché le misure igieniche di prevenzione di volta in volta indicate dalle 
competenti autorità nazionali e locali in esecuzione delle disposizioni sopra  richiamate  o 
comunque relative alla gestione dell’emergenza relativa al virus COVID-19; 
B) ad informare tempestivamente il proprio referente di qualsiasi circostanza di cui venga a 

conoscenza e che possa comportare un rischio di diffusione del virus COVID-19. 

C) a fare sottoscrivere ai propri eventuali subappaltatori, e a tutti gli altri soggetti per i quali la 
scrivente abbia autorizzato l’accesso a qualunque titolo, e a trasmetterne  il prima possibile, 
copia della presente. 

 

 

In fede 
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PROCEDURA INGRESSO COVID19 

per società appaltatrici da consegnare ai lavoratori che accedono 

Allegato I DPCM 08/03/2020 

Misure igienico-sanitarie: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i  locali pubblici, 

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il 

lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie); 

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali  e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone 

malate. 
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4. PULIZIA  E SANIFICAZIONE  IN  AZIENDA 

• l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali,  degli 

ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago. 

• nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si 

procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

• occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di  tastiere, schermi 

touch, mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 

ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo 

agli ammortizzatori sociali (anche in deroga). 

 

Per la pulizia di ambienti non sanitari (es. postazioni di lavoro, uffici, mezzi di trasporto) dove 

abbiano soggiornato casi di COVID-19, applicare le misure di seguito riportate: a causa della 

possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree 

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con 

acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si 

raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0.1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere 

danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente 

neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 

ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale provvisto di DPI 

(filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso 

impermeabile a maniche lunghe, e seguire  le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei 

DPI). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto; quelli 

riutilizzabili  vanno  invece sanificati. 

Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici  toccate di  frequente, quali  superfici di 

muri, porte e finestre,  superfici dei servizi igienici e sanitari. 
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Dichiarazione di avvenuta  sanificazione straordinaria 
 

 

OGGETTO: Servizio di Pulizie Straordinarie, Sanificazione, successivo a contaminazione 

Coronavirus 

Il sottoscritto   In  qualità  di  

Rappresentante  Legale  della Ditta   dichiara  di aver 

effettuato in maniera dettagliata ed esaustiva la sanificazione delle seguenti  aree  presso la 

società sita in : 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

7.    
 

 
In applicazione delle indicazioni Ministeriali contenute nella Circolare del Ministero della Salute 

0005443 del 22.02.2020 

DICHIARA 

di aver utilizzato per effettuare la sanificazione prodotti specifici come comuni disinfettanti di uso 

ospedaliero, quali ipoclorito di sodio (0.1% -0,5%), etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno 

(0.5%), per un tempo di contatto  adeguato. 

 
La sanificazione è stata effettuata in data     

Timbro della Ditta e Firma del/la dichiarante 
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5. PRECAUZIONI  IGIENICHE  PERSONALI 

• è obbligatorio che  le  persone  presenti  in azienda adottino tutte  le precauzioni igieniche, 

in particolare per le mani 

• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

• è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
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6. DISPOSITIVI  DI PROTEZIONE  INDIVIDUALE 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente  legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola 

finalità di evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate  mascherine  la  cui 

tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria 

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le 

indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
 

 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 

dispositivi di protezione (guanti, occhiali,  tute,  cuffie, camici, ecc…) conformi  alle  disposizioni 

delle autorità scientifiche e sanitarie. 
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Per  prevenire  il rischio di  infezione  da nuovo  coronavirus  è prioritario curare  l’igiene delle mani 

e delle secrezioni respiratorie. L’Organizzazione mondiale della sanità raccomanda di indossare 

anche una mascherina. L'uso della mascherina aiuta a limitare la diffusione  del virus ma deve 

essere adottata in aggiunta ad altre misure di igiene respiratoria e delle mani. Non  è utile 

indossare più mascherine sovrapposte. Inoltre, la mascherina non è  necessaria  per la 

popolazione generale in assenza  di sintomi di malattie respiratorie. 

 

Come devo mettere e togliere la mascherina? 

Ecco come fare: 

• prima di indossare la mascherina, lavati le mani con  acqua  e  sapone  o  con  una 

soluzione alcolica 

• copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che aderisca bene al volto 

• evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani 

• quando diventa umida, sostituiscila con  una  nuova  e  non  riutilizzarla;  infatti sono 

maschere mono-uso 

• togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina; gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani. 
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Regole per il corretto utilizzo  dei guanti 
 

 

L’uso dei guanti, come quello delle mascherine, aiuta a prevenire le infezioni ma  solo  a 

determinate condizioni. Diversamente, il dispositivo di protezione può diventare un veicolo di 

contagio. L’Istituto superiore di sanità (Iss) ci fornisce le indicazioni per un loro utilizzo corretto, 

eccole. 

Sì ai guanti  a patto che: 

• non sostituiscano la corretta igiene delle mani che deve avvenire attraverso un lavaggio 

accurato e per almeno venti secondi; 
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• siano ricambiati ogni volta che si sporcano ed eliminati correttamente  nei  rifiuti 

indifferenziati; 

• come le mani, non vengano a contatto con bocca naso e occhi; 

• siano eliminati al termine dell’uso, per esempio, al supermercato; 

• non siano riutilizzati. 

Dove sono necessari? 

• In alcuni contesti lavorativi come per esempio personale addetto alla pulizia, alla 

ristorazione o al commercio di alimenti. 

• Sono indispensabili nel caso di assistenza ospedaliera o domiciliare a malati. 
 

 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 

BEVANDE E/O SNACK…) 

• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le  aree  fumatori  e  gli 

spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un 

tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di 

sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

• Occorre provvedere alla  organizzazione  degli  spazi  e alla  sanificazione  degli spogliatoi 

per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per  il  deposito  degli  indumenti da 

lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

• Occorre garantire la sanificazione periodica  e  la  pulizia  giornaliera,  con appositi 

detergenti dei locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza 

dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e 

favorendo  così le intese con le rappresentanze  sindacali aziendali: 

• disporre la chiusura  di  tutti  i reparti  diversi dalla produzione o, comunque, di quelli  dei 

quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a 

distanza; 
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• si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi, 

• assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 

diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 

valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine 

aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni; 

a) utilizzare in via prioritaria gli  ammortizzatori  sociali  disponibili  nel  rispetto  degli 

istituti contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a  consentire 

l’astensione dal lavoro senza perdita della retribuzione. 

• nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 

periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti; 

• sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di  lavoro  nazionali  e  internazionali, 

anche se già concordate o organizzate. 

 

SMART WORKING 

Il lavoro agile (o smart working) è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 

caratterizzato dall'assenza di vincoli orari o spaziali e un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, 

stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore 

a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo,  favorire la crescita della sua  produttività. 

La definizione di smart working, contenuta nella Legge n. 81/2017, pone l'accento sulla 

flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo individuale e 

sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come ad  esempio: pc 

portatili, tablet e smartphone). 

Ai lavoratori agili viene  garantita  la  parità di  trattamento  - economico e normativo - rispetto ai 

loro colleghi che eseguono la prestazione con  modalità  ordinarie.  È,  quindi,  prevista  la loro 

tutela in caso di infortuni e malattie professionali, secondo le modalità illustrate dall'INAIL nella 

Circolare n. 48/2017. 
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A partire dal 15 novembre 2017, le aziende sottoscrittrici di accordi individuali di smart working 

potranno procedere al loro invio attraverso l'apposita piattaforma informatica  messa  a 

disposizione sul portale dei servizi del Ministero del Lavoro e delle Politiche  Sociali. 

Per accedervi, sarà necessario possedere SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); per tutti 

i  soggetti già in possesso delle credenziali di accesso al portale dei servizi del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, si potrà utilizzare  l'applicativo anche senza  SPID. 

 

9. GESTIONE  ENTRATA E USCITA  DEI DIPENDENTI 

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da  evitare  il  più possibile 

contatti nelle zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa); 

 

• dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi 

locali e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

 

10. SPOSTAMENTI INTERNI,   RIUNIONI,   EVENTI INTERNI  E FORMAZIONE 

• Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati  al  minimo 

indispensabile e nel rispetto delle indicazioni aziendali; 

• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal 

carattere della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà 

essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere 

garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali; 

• sono sospesi e annullati tutti gli  eventi  interni  e ogni  attività di formazione in modalità in 

aula, anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora 

l’organizzazione aziendale lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i 

lavoratori in smart wor; 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento  della  formazione  professionale  e/o 

abilitante entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza 

maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 

ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo 
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soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare 

ad operare come carrellista). 

 
11. GESTIONE  DI UNA  PERSONA SINTOMATICA  IN AZIENDA 

• Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si 

dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni  dell’autorità  sanitaria  e a 

quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede immediatamente ad  avvertire le 

autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per  il  COVID-19  forniti  dalla 

Regione o dal Ministero della Salute; 

 

• l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la  definizione  degli  eventuali  “contatti 

stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone 

COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 

misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali 

possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 

dell’Autorità sanitaria. 
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Modello di comunicazione  di azioni attuate  in presenza di un  caso positivo 
 

 

All’ATS - 

Attenzione Dott. 
Inviato  tramite mail a 

 
Luogo, data 
Spettabile SISP, 

 

in data    /    /          alle ore circa siamo stati informati  da_ che il 
dipendente  Nome  Cognome  residente a si  è dichiarato positivo al  tampone 
Covid-19 . 
Il dipendente lavora  presso (indirizzo sede  lavorativa). 

 

Azione Intraprese: 

• Chiusura  dell’esercizio commerciale/reparto dal . 

• Il Responsabile ha informato i colleghi della situazione e delle procedure da seguire. 

• Informazione al Sito presso cui opera l’azienda (centro commerciale, reception, centro 
direzionale). 

• Informazione a tutti i dipendenti con comunicazione scritta. 

• Predisposto la sanificazione dei locali in giornata da parte dell’impresa 
specializzata 

• Disinfestazioni in rispetto al protocollo Ministeriale. 

• Indichiamo di seguito l’elenco dei colleghi del contagiato e i giorni di contatto. 

• Mantenimento costante dell’informazione ai dipendenti con richiesta del rispetto 
imperativo delle norme di igiene imposte dal Ministero 

 

Azioni da Intraprendere: 

• Indicare eventuali azioni definite sulla base delle indicazioni dell’ATS 
 

Restiamo a disposizione per qualsiasi chiarimento o integrazioni  di informazioni  

necessarie. Il Legale Rappresentante 
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Modello di lettera di comunicazione  ai dipendenti 

Cari colleghi, 
 

nella  giornata di un collega  è risultato  positivo  al tampone  di  Covid-19 e ciò  ci 

impone di attuare delle procedure straordinarie. 

Sono stato contattato da parte dell'ATS, la quale mi ha indicato di mettervi a conoscenza delle 

Procedure e accorgimenti a cui dovrete  attenervi. 
- prendere contatto con il vostro medico  curante  e  informarlo  della  situazione,  indicando se 
avete  avuto  contatto  stretto con il collega e quando  è avvenuto  l'ultima volta. 

 

Definizione  di contatto stretto: 
• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19; 
• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la 
stretta di mano); 

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un  caso di COVID-
19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati); 
• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, 
a distanza minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad  esempio  aula,  sala  riunioni, sala 
d'attesa dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 
metri; 

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 
oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti  adiacenti,  in  qualsiasi 
direzione, di un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i 
membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il 
caso indice abbia una sintomatologia grave  od  abbia  effettuato  spostamenti  all’interno 
dell’aereo, determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti 
stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 

 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo 
la manifestazione  della malattia nel caso in esame. 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo 

la manifestazione  della malattia nel caso in esame. 

I lavoratori che sono riconducibili alla definizione di contatto stretto sono inclusi in uno specifico 
percorso di sorveglianza sanitaria da parte dell’ATS che comprende l’isolamento domiciliare (14 
giorni dall’ultimo contatto  avvenuto). 
Il lavoratore  posto in isolamento  domiciliare contatterà  il proprio medico curante  per il  rilascio 
del certificato medico riportante la diagnosi prevista (quarantena obbligatoria o volontaria, 
isolamento volontario, sorveglianza attiva, etc.). Il medico provvederà ad inviare tale certificato 
solo all’INPS. 
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Il lavoratore che non ha avuto contatto diretto con il collega negli ultimi 14  giorni, così come i 
familiari stretti di ogni dipendente, sono nella condizione di essere contatto di contatto. Non è 
quindi necessario l'isolamento domiciliare e possono condurre vita normale, nel rispetto delle 
normative  emanate nelle  ultime settimane. 

Qualora uno  dei colleghi  durante il periodo di quarantena dovesse mostrare sintomi   riconducibili 
al virus,  a quel punto i contatti  diventano  diretti e si renderà necessario osservare la procedura. 

 

L'ufficio HR rimane a vostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento e  sarà nostra 
premura comunicare eventuali sviluppi, chiedendo a nostra volta di informarci nel caso in cui 
dovreste avere sviluppi  in ambito sanitario. 

 
12. SORVEGLIANZA  SANITARIA/MEDICO  COMPETENTE/RLS 

• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 

indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da 

rientro da malattia; 

• la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore 

misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e 

sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico 

competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio; 

• nell’integrare e proporre tutte le misure  di  regolamentazione  legate  al  COVID-19  il 

medico competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST; 

• il medico competente segnala all’azienda situazioni di  particolare  fragilità  e patologie 

attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della 

privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. 
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FAQ - AZIENDE  E LAVORATORI 

FONTE: ATS Insubria,  Regione Lombardia 

Si riportano di seguito le risposte ai quesiti  più frequenti  posti dalle aziende e dai  lavoratori 

tramite le associazioni datoriali operanti  nelle  provincie di Varese e Como. 

 
1. RISCONTRO DI UN CASO DI COVID-19 IN UN LAVORATORE: COSA SUCCEDE? 

Ad ogni segnalazione di caso accertato, il Dipartimento di Igiene  e  Prevenzione  Sanitaria 

dell’ATS dell’Insubria procede all’indagine epidemiologica, in base ai regolamenti internazionali 

di controllo  delle malattie infettive,  al fine di: 

- individuare la possibile fonte di esposizione. 

- identificare i contatti stretti. 

Qualora il caso accertato risulti occupato presso una azienda del territorio di ATS Insubria, il 

personale sanitario di ATS contatta l’azienda in cui il lavoratore risulta occupato, richiede il 

nominativo del medico competente per avere la corretta collaborazione nell’identificare i contatti 

lavorativi da includere nella sorveglianza. In assenza del medico competente (casi in cui la 

sorveglianza sanitaria non è obbligatoria), si chiede la collaborazione del datore di lavoro o di 

personale da lui individuato. 

I lavoratori che sono riconducibili alla definizione di contatto stretto sono inclusi in uno specifico 

percorso di sorveglianza sanitaria da parte dell’ATS che comprende l’isolamento domiciliare (14 

giorni dall’ultimo contatto avvenuto). L’ATS fornisce al medico competente le notizie utili per 

garantire una corretta informazione da diffondere  ai  lavoratori  non  identificati  come  contatti 

stretti. 

• Potrebbero ritenersi necessari interventi di informazione/formazione. 

Si ritiene utile informare i lavoratori che non rientrano nella definizione di contatto stretto, sulle 

misure di prevenzione  da adottare, diffondendo il decalogo ministeriale. 

• Sorveglianza Sanitaria del medico competente: 

1. per l’emergenza Covid-19 non è richiesta  una  sorveglianza  sanitaria  aggiuntiva  per  i 

lavoratori  che  non rientrano  nella  definizione  di  contatto  stretto,  in quanto  il paziente ammalato 

è seguito presso strutture sanitarie mentre i contatti  stretti  sono  sorvegliati  dall’ATS.  È 

comunque  essenziale la collaborazione  del medico competente per definire eventuali  misure di 
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prevenzione aggiuntive e specifiche procedure da adottare in azienda in base alla tipologia di 

attività svolta. (es.: deroghe per trasporto di merci in zona   rossa). 

2. per le visite periodiche ed esami strumentali: per quanto possibile, anche in caso di 

superamento della scadenza periodica prevista dal  piano  di  sorveglianza  sanitaria,  le  visite 

sono rimandate sino ad emergenza terminata. 

3. Le visite preassuntive/prevenitive possono essere effettuate evitando l’affollamento 

dell’ambulatorio attraverso prenotazioni dilazionate 

• Pulizia straordinaria degli ambienti di lavoro. Qualora un caso di covid-19 sintomatico abbia 

soggiornato nei locali dell’azienda, si applicano  le  indicazioni  Ministeriali  contenute nella 

Circolare del Ministero della Salute 0005443 del 22.02.2020. 

• Per i locali non frequentati dal lavoratore infetto,  è  sufficiente procedere alle pulizie ordinarie 

degli ambienti con i comuni detergenti avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le 

superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e  finestre,  superfici  dei  servizi 

igienici. 

• E’ importante avvertire le eventuali imprese appaltatrici  incaricate  di  svolgere la  pulizia dei 

locali, affinché il datore di lavoro di  queste  ultime  adotti  tutte le  cautele  necessarie3 In 

attuazione di quanto previsto dall’art. 26 D. Lgs. 81/2008. 

Nota Bene.: si chiede al datore di lavoro di segnalare  all’ATS  eventuali  casi  di  lavoratori 

residenti nel territorio di ATS Insubria ammalati di SARS-CoV-2 durante trasferte in Italia o 

all’estero, per i quali sia stata effettuata  diagnosi entro 14 gg dalla partenza  dall’italia. 

2. CASO DI UN LAVORATORE SINTOMATICO CHE HA AVUTO CONTATTI STRETTI CON 

COVID-19. COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO? 

Il lavoratore che ha avuto contatti stretti con persone ammalate di SARS-CoV-2, solitamente è 

già noto all’ATS ed è posto in isolamento domiciliare. 

Potrebbe però rilevarsi la presenza  di un caso sospetto, come ad esempio: 

• Lavoratore con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno dei seguenti 

sintomi: febbre, tosse, dispnea) e per il quale si hanno notizie certe, nei 14 giorni precedenti 

l’insorgenza della sintomatologia, di viaggi in Cina o  di  permanenza  in  uno  dei comuni 

identificati nella “zona rossa”. 
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• Lavoratore che ha frequentato personalmente una struttura sanitaria dove sono stati ricoverati 

pazienti con infezione da SARS-CoV-2. 

In tal caso il Datore di Lavoro invita il lavoratore a stare a casa e a contattare telefonicamente il 

proprio medico di Medicina Generale che provvederà ad inoltrare la segnalazione  ad  ATS 

secondo i protocolli normativi  stabiliti. 

In caso il lavoratore dovesse risultare positivo saranno applicate da ATS tutte le procedure già 

indicate al punto 1. 

3. IL LAVORATORE CHE DEVE STARE A CASA IN ISOLAMENTO, DEVE PRENDERE 

ASPETTATIVA/FERIE o MALATTIA? 

Il lavoratore  posto in isolamento  domiciliare contatterà  il proprio medico curante  per il  rilascio 

del certificato medico riportante la diagnosi prevista (quarantena obbligatoria o volontaria, 

isolamento volontario, sorveglianza attiva, etc.). Il medico provvederà ad inviare tale certificato 

solo all’INPS. 

4. CASO DI UN LAVORATORE NON SINTOMATICO CHE HA AVUTO CONTATTI STRETTI 

CON UN CASO DI COVID-19. COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO? 

Il lavoratore che ha avuto contatti stretti con persone ammalate di SARS-CoV-2, solitamente è 

già noto all’ATS ed è posto in isolamento domiciliare. Non sono previste  particolari  misure  di 

tutela per gli altri soggetti che hanno soggiornato e condiviso spazi comuni con soggetti 

asintomatici. 

5. CASO DI UN LAVORATORE CON SINTOMATOLOGIA POTENZIALMENTE 

RICONDUCIBILE, ALMENO PER SIMILITUDINE, AD UN CONTAGIO DA  COVID-19  E 

SENZA CORRELAZIONE CON ZONE A RISCHIO EPIDEMIOLOGICO. IL DATORE DI 

LAVORO COSA DEVE FARE? 

Il Datore di lavoro invita il lavoratore a stare a casa e a contattare telefonicamente  il  proprio 

medico di Medicina Generale che provvederà, se del caso, ad inoltrare la segnalazione ad ATS 

secondo i protocolli stabiliti. 

6. COSA DEVE FARE il LAVORATORE INTERVENUTO IN ZONA ROSSA PER MOTIVI DI 

LAVORO, PRIMA DELLA CLASSIFICAZIONE ADOTTATA CON SPECIFICA ORDINANZA? 

In base al DPCM 29.02.2020, gli individui che a partire dal 01/02/2020 sono transitati ed hanno 

sostato in uno dei comuni della “zona rossa” sono obbligati a comunicare tale circostanza al 
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Dipartimento di Prevenzione dell’ATS di residenza. Quindi secondo il  decreto  sarebbe il 

lavoratore  ad avere l’obbligo di comunicazione. 

Al fine di semplificare ed agevolare tali comunicazioni, il Datore di lavoro, con il consenso del 

lavoratore, si fa carico di comunicare direttamente al Dipartimento di igiene e  Prevenzione 

Sanitaria dell’ATS di competenza, da individuare  in  base  alla  residenza  del  lavoratore, i 

seguenti dati: Nome e Cognome del lavoratore, comune di residenza e recapito telefonico, data 

di ultima sosta in uno  dei comuni  della zona rossa. 

Non dovranno essere segnalati ad ATS i lavoratori  che  hanno  effettuato  solo il transito senza 

sosta nei comuni  individuati come zona rossa. 

7. IN CASO DI UN LAVORATORE (TERZISTA) RESIDENTE IN ZONA ROSSA, 

INTERVENUTO IN APPALTO PRESSO UN’AZIENDA CHE HA SEDE NEL TERRITORIO DI 

ATS INSUBRIA PRIMA DELLA CLASSIFICAZIONE ADOTTATA CON ORDINANZA? 

Non è prevista alcuna  segnalazione  e non sono previsti provvedimenti  specifici da adottare. 

8. LAVORATORE CHE INTERVIENE IN ZONA ROSSA PER MOTIVI DI LAVORO, DOPO LA 

CLASSIFICAZIONE CON SPECIFICA ORDINANZA, PER INTERVENTI AUTORIZZATI DAL 

PREFETTO. COSA DEVE FARE IL DATORE DI LAVORO PRIMA DELL’INTERVENTO IN 

ZONA ROSSA E DOPO? QUANDO E’ NECESSARIO INTERVENIRE CON MASCHERINE E 

ALTRI DPI? 

Prima di effettuare l’intervento autorizzato in zona rossa [Bertonico, Casalpusterlengo, 

Castelgerundo, Castiglione d'Adda, Codogno, Fombio, Maleo, San  Fiorano, 

Somaglia,Terranova Dei Passerini e Vò Euganeo], il datore  di  lavoro,  in collaborazione con 

RSPP e Medico Competente, analizza attentamente le attività da svolgere in zona rossa 

individuando quali possono essere le eventuali situazioni di “contatto” tra i propri Lavoratori ed il 

personale residente nelle aree a rischio (valutazione  del rischio). 

Questa analisi consentirà di individuare modalità organizzative atte a minimizzare il contatto 

interumano ravvicinato con le persone del luogo, di definire le istruzioni operative adeguate da 

impartire ai lavoratori  stabilendo inoltre la fornitura  di idonei dispositivi di protezione individuale. 

9. QUANDO E’ NECESSARIO L’ACQUISTO E MESSA A DISPOSIZIONE DI PROTEZIONI 

PER LE VIE RESPIRATORIE, PER LO SPECIFICO PROBLEMA DEL COVID-19 e QUALE 

TIPO DI MASCHERINE E’ EVENTUALMENTE NECESSARIO FORNIRE AI LAVORATORI? 
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Come indicato nella circolare 0005443-22/02/2020 e aggiornamento 02.03.2020, le mascherine 

FFP24 o FFP35 , sono previste per: 

• personale sanitario in contatto con un caso sospetto o confermato  di  COVID-19  deve 

indossare DPI adeguati, consistenti in filtranti respiratori FFP2 (utilizzare sempre FFP3 per le 

procedure che generano aerosol). 

• personale addetto alle operazioni di pulizia di ambienti dove abbiano soggiornato  casi 

confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati. 

Al di fuori di questi casi, non è previsto l’utilizzo di tali DPI, a meno che i rischi specifici legati 

all’attività  svolta  non lo  prevedano già (necessità di protezione da polveri, fumo  e aerosol   solidi 

e liquidi tossici e dannosi  per la salute). 

La mascherina del tipo “chirurgico” può invece essere utilizzata da  soggetti  che presentano 

sintomi quali tosse o starnuti  per prevenire la diffusione di goccioline di  saliva. 

10. IN TUTTI I CASI DI PASSAGGIO DI LAVORATORI, PER MOTIVI DI LAVORO, IN ZONE 

CLASSIFICATE ROSSE, A CHI VA INVIATA LA COMUNICAZIONE? CON CHE 

CONTENUTO? 

In  caso di solo transito, senza  sosta nella  zona  rossa, non è prevista alcuna comunicazione. 

11. MENSE AZIENDALI: ESISTONO AD OGGI LIMITI/DIVIETI/PRECAUZIONI DA PORRE IN 

ESSERE? 

È utile evitare l’affollamento attraverso un’idonea organizzazione dei  turni  per accedere alla 

mensa o una diversa ripartizione/assegnazione degli spazi  e applicando in modo puntuale  le 

regole d’igiene elencate dal Ministero della Salute (decalogo) garantendo in particolar modo un 

adeguato distanziamento  tra le persone. 

12. SPOGLIATOI AZIENDALI: ESISTONO AD OGGI LIMITI/DIVIETI/PRECAUZIONI DA 

PORRE IN ESSERE? 

Vale quanto già indicato per le mense. Evitare l’affollamento e seguire il decalogo del Ministero 

della Salute. 

13. QUALI SONO LE ATTIVITA’ AZIENDALI CHE RIENTRANO NELLE DEFINIZIONI DI CUI 

AI PUNTI c) E d) DELL’ORDINANZA DELLA REGIONE LOMBARDIA 23-02.2020? IN 

PARTICOLARE, QUALI TIPI DI RIUNIONI IN LUOGO PRIVATO DEVONO RITENERSI 
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SOSPESE FINO AL 9 MARZO (SALVO PROROGA)? E PER I CORSI DI FORMAZIONE 

AZIENDALI? 

L’obiettivo dell’ordinanza che regola le  prescrizioni  per  il  contenimento  del  Coronavirus nelle 

aree regionali classificate come gialle (ovvero valide su tutto il territorio regionale ad eccezione 

della zona cosiddetta rossa) è quello di limitare le situazioni di affollamento di più persone in un 

unico luogo. 

L’amministrazione sulla base delle valutazioni di ogni specifica situazione può dettagliare 

ulteriormente  l’ordinanza  in coerenza con l’obiettivo della stessa. 

Qualora non sia rinviabile la riunione e nell’impossibilità di operare con modalità a distanza, è 

possibile svolgere incontri aziendali anche con partecipanti esterni all’azienda e attività di 

formazione aziendali a patto che vengano osservate scrupolosamente le indicazioni fornite dal 

decalogo del Ministero  della  salute  garantendo  in particolar modo un adeguato distanziamento 

tra le persone e un adeguato ricambio di aria negli ambienti ove si effettuano  le   riunioni. 

14. QUALI SONO LE MISURE DI PREVENZIONE CHE E’ OPPORTUNO CHE I DATORI DI 

LAVORO ADOTTINO AL FINE DI FORNIRE UN SOSTEGNO ALLA SOLUZIONE DI UN 

PROBLEMA DI SALUTE PUBBLICA? 

• Garantire una adeguata informazione, diffondendo le 10 regole indicate  dal  ministero  e 

fornendo informazioni corrette con specifico  riferimento  a  fonti  attendibili  ed in collaborazione 

con il medico competente. 

Prevenzione del nuovo coronavirus: le 10 regole stilate e diffuse dal Ministero della Salute e 

dall’Istituto  Superiore di Sanità 

1. Lavati spesso le mani 

2. Evita il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute 

3. Non toccarti occhi, naso e bocca con le mani 

4. Copri bocca e naso se starnutisci o tossisci 

5. Non prendere farmaci antivirali né antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico 

6. Pulisci le superfici con disinfettanti a base di cloro e alcol 

7. Usa la mascherina solo se sospetti di essere malato o assisti persone malate 

8. I prodotti “MADE IN CHINA” e i pacchi ricevuti dalla Cina non sono pericolosi 
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9. Contatta il numero verde 1500 se hai febbre o tosse e sei rientrato dalla Cina da meno di 14 

giorni 

10. Gli animali da compagnia non diffondono il nuovo coronavirus 

• Garantire un’adeguata pulizia dei locali. 

• Favorire la scrupolosa e frequente  pulizia  delle  mani  mettendo  a  disposizione  detergenti e 

tutto l’occorrente necessario per garantire tale buona pratica. 

• Evitare situazioni di  affollamento  ovvero  permanenza  di  più persone in spazi  chiusi  ove non 

sia possibile garantire una adeguata distanza tra le persone evitando situazioni “faccia a faccia” 

.• Garantire una corretta informazione/formazione in particolare nei riguardi dei lavoratori in 

trasferta o distacco presso unità produttive  con sede in comuni  della  zona  rossa, in Cina o  in 

aree geografiche comunque  ritenute  “a rischio”. 

15. IL DATORE DI LAVORO DEVE NECESSARIAMENTE AGGIORNARE LA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI IN SEGUITO ALLA DIFFUSIONE DEL COVID-19? 

Il Datore di Lavoro deve fornire informazioni ai lavoratori, anche mediante redazione di 

informative  (o  utilizzando  opuscoli  a disposizione, come quello  redatto dal Ministero della Salute 

e dall’Istituto Superiore di Sanità, che indica i 10 comportamenti da adottare per prevenire la 

diffusione del virus) e adottare precauzioni utili a prevenire l’affollamento  e/o  situazioni  di 

potenziale contagio. Il documento di valutazione  dei  rischi  dovrà  essere aggiornato solo per i 

rischi  specifici  connessi  alla  peculiarità  dello  svolgimento  dell’attività lavorativa, ovvero laddove 

vi sia un pericolo di contagio da COVID-19 aggiuntivo e differente da quello della popolazione in 

generale. Diversamente risulta fondamentale adottare le precauzioni già note e diffuse  dal 

ministero della  Salute, declinandole alla  specificità dei luoghi e delle attività  lavorative. 

16. QUALE È IL RUOLO DEL MEDICO COMPETENTE E COME DEVE ESSERE CONDOTTA 

LA SORVEGLIANZA SANITARIA IN MERITO ALLA DIFFUSIONE DEL COVID-19? 

Oltre a rendersi disponibile per informare i lavoratori sull’emergenza epidemiologica da COVID- 

19 e sulle precauzioni da adottare, è importante ai fini generali della prevenzione una massima 

collaborazione tra il Datore di Lavoro ed il Medico Competente, con particolare riguardo ai 

lavoratori  che  svolgono  o possono svolgere  trasferte  per motivi di lavoro in territorio  Nazionale 

ed Internazionale, in Paesi o situazioni di volta in volta classificate a rischio dalle autorità 

competenti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

36 

 

SIIC82000A - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000885 - 19/03/2020 - A13 - Sicurezza  - E



 

 
 

 

17. LA NORMALE COLLABORAZIONE E INTERFERENZA TRA LAVORATORI DI IMPRESE 

DIFFERENTI (AREA CANTIERE E NON) PUO’ PROSEGUIRE NORMALMENTE, SECONDO 

LE SOLITE PRESCRIZIONI DEL D.LGS. 81/08 E SEGUENDO LE INDICAZIONI E I 

SUGGERIMENTI DEL DECALOGO DIFFUSO DAL MINISTERO DELLA SALUTE, O 

DEVONO ESSERCI MISURE di PREVENZIONE PARTICOLARI E 

AGGIUNTIVE/INTEGRATIVE? 

Le attività possono proseguire nel rispetto delle normativa vigente  e  delle  indicazioni  del 

Ministero della  Salute. Non sono previste misure  aggiuntive. 

18. SE NEI PROSSIMI GIORNI FOSSERO PREVISTE  LE VISITE MEDICHE PERIODICHE 

DEL PERSONALE DIPENDENTE (SIA PRESSO L’AZIENDA CHE PRESSO LO STUDIO 

MEDICO) E’ CONSIGLIABILE/POSSIBILE POSTICIPARLE, PREVIO PARERE DEL M.C.? 

La sorveglianza sanitaria può continuare rispettando le indicazioni del decalogo del Ministero 

della salute e di semplici accortezze per evitare situazioni di affollamento in sala d’attesa. A tale 

scopo ATS dell’Insubria ha emanato indicazioni specifiche ai Medici competenti e alle aziende, 

diffuse attraverso l’Organismo di Coordinamento ex art. 7 del D.Lgs  81/08. 

Modifiche a quanto contenuto in queste FAQ potrebbero intervenire  in  conseguenza 

dell’evoluzione  della situazione epidemiologica  dell’epidemia. 
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SPOSTAMENTI LAVORATIVI 
 

Ordinanza  della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 646 del 8 marzo  2020 

L’articolo 1 della suddetta ordinanza specifica che le disposizioni di cui all’articolo 1 comma 1 

lett.a) del PDCM 8 marzo 2020 si applicano alle sole persone fisiche.  È  esclusa  ogni 

applicabilità della misura al transito e trasporto merci ed a tutta  la filiera  produttiva. 

Quanto previsto dal suddetto articolo 1 non vieta alle persone fisiche gli spostamenti su tutto il 

territorio nazionale per motivi di lavoro, di necessità o per motivi di salute, nonché lo 

svolgimento  delle conseguenti attività 

 

Frontalieri Italia/Svizzera 

I frontalieri che non possono utilizzare il telelavoro o  le  modalità  di  smart  working potranno 

recarsi quotidianamente al lavoro oltreconfine, rientrando nella fattispecie delle “comprovate 

esigenze lavorative”, come affermato dalla nota esplicativa al DPCM 8 marzo 2020 rilasciata dal 

Ministero degli Affari Esteri. 

I Frontalieri, salvo che siano soggetti a quarantena  o  che  siano  risultati  positivi  al  virus, 

potranno quindi entrare e uscire dai territori interessati per raggiungere il posto di lavoro e 

tornare  a casa. 

Il trasporto delle merci è considerato come un'esigenza lavorativa: il personale  che  conduce  i 

mezzi di trasporto può quindi entrare e uscire dai territori interessati e spostarsi all'interno degli 

stessi, limitatamente  alle  esigenze di consegna  o prelievo delle merci. 

Il Presidente del Consiglio di Stato svizzero, Christian Vitta ha annunciato che le frontiere con la 

Svizzera sono chiuse tranne che per i lavoratori frontalieri, che dovranno sempre avere con sé il 

permesso G. 
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LINK UT ILI 
 

 
Ministero della Salute: 

www.salute.gov.it/nuovocoronavirus/ 
 
 

ISS – Istituto Superiore di Sanità 
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/ 

 
 

Gazzetta Ufficiale 
https://www.gazzettaufficiale.it/ 

 
 

Organizzazione mondiale della sanità: 

www.who.int 
 

Report giornaliero WHO: 
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/ 

 

Mappa real-time Contagio Mondiale Covid 

https://gisanddata.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/bda7594740fd402994234

6 7b48e9ecf6 
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NUMERI UT ILI 
In caso di sintomi o dubbi, rimani in casa, non  recarti  al  pronto  soccorso o presso  gli studi 

medici ma chiama al telefono il tuo medico di famiglia, il tuo  pediatra  o la  guardia medica. 

Oppure chiama il numero  verde regionale. 

 

Numeri regionali 

Le Regioni hanno attivato numeri dedicati per rispondere alle richieste di informazioni  e sulle 

misure urgenti  per il contenimento  e la gestione del contagio del nuovo  coronavirus  in Italia: 

• Basilicata: 800 99 66 88 

• Calabria: 800 76 76 76 

• Campania: 800 90 96 99 

• Emilia-Romagna: 800 033 033 

• Friuli Venezia-Giulia: 800 500 300 

• Lazio: 800 11 88 00 

• Lombardia: 800 89 45 45 

• Marche: 800 93 66 77 

• Molise: 0874 313000 e 0874 409000 

• Piemonte: 

• 800 19 20 20 attivo 24 ore su 24 

• 800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20 

• Provincia autonoma di Trento: 800 867 388 

• Provincia autonoma di Bolzano: 800 751 751 

• Puglia: 800 713 931 

• Sardegna: 800 311 377 

• Sicilia: 800 45 87 87 

• Toscana: 800 55 60 60 

• Umbria: 800 63 63 63 

• Val d’Aosta: 800 122 121 

• Veneto: 800 462 340 

 
     Numero di pubblica utilità 1500 

Attivo anche  il numero  di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

Numero unico di emergenza 

Contattare il 112 oppure il 118 soltanto  se strettamente necessario  
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